
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 120 del 21/08/2012
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 luglio 2012, n. 1486
 
Leggi regionali n. 6/1999 - n. 20/2005, art. 14 - n.27/2006 - ARPA Puglia: Ridefinizione dotazione
organica - Deliberazione del D.G. n. 331 del 23 maggio 2011. Approvazione.
 
 
 
 L’Assessore al Federalismo, Sistema Conferenze, Enti Locali, Risorse Umane, congiuntamente
all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente e all’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base della
proposta del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione, del Direttore dell’Area
Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere
pubbliche e del Direttore dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle persone e delle pari
opportunità, riferiscono quanto segue.
 
 Premesso che:
 La Legge regionale n. 6 del 22 gennaio 1999 e s.m.i., recante “Sistema regionale della prevenzione.
Istituzione dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale (ARPA).”, ha istituito l’Agenzia regionale
per le attività e compiti in materia di prevenzione e tutela ambientale, ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 5 giugno 1993, n. 177, ai fini della salvaguardia delle condizioni ambientali soprattutto
in funzione della tutela della salute dei cittadini e della collettività.
 La stessa, quale organo tecnico dell’Amministrazione regionale, dotata di personalità giuridica pubblica,
autonomia tecnico-giuridica, amministrativa e contabile, opera in attuazione della legge 21 gennaio
1994, n. 61 ed in armonia con il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni
ed è finalizzata ad assicurare il coordinamento fra le istituzioni che si occupano di tutela ambientale e le
istituzioni preposte alla tutela igienico-sanitaria.
 L’art. 2 delle citata L.r. n. 6/1999 e s.m.i. dispone in materia di controllo sugli atti dell’ARPA da parte
della Giunta regionale, che viene esercitato secondo le norme vigenti sugli atti delle Aziende sanitarie
locali - ASL -.
 In particolare sono sottoposti al controllo preventivo della Giunta regionale i seguenti atti:
a) il bilancio di previsione annuale e pluriennale;
b) gli impegni di spesa pluriennali;
c) il conto consuntivo.
 
 Al Direttore generale dell’ARPA è attribuito, inoltre, quale organo dell’agenzia (co. 1 dell’art. 5 L.r. n.
6/99) il compito di definire la dotazione organica, da sottoporre all’approvazione della Giunta regionale
(c. 8 art. 5 L.r. n. 6/99).
 Con delibera del Direttore Generale dell’ARPA Puglia n. 531 del 10.10.2006 è stata definita la
dotazione organica iniziale dell’Agenzia, composta dal personale trasferito dalle AUSL al momento della
formale costituzione dell’Agenzia stessa (intervenuta con decreto del Presidente della Giunta regionale
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n. 627/2002), nonché dal personale in posizione di comando presso l’ARPA Puglia al 15 settembre
2006, per complessive n. 301 unità di cui n. 63 dirigenti e n. 238 personale di comparto.
 Con delibera del Direttore Generale dell’ARPA Puglia n. 509 del 10.10.2006, ai sensi del combinato
disposto degli artt. 15, co. 4 e 6 della L.r. n.6 /1999 e 13 e 15 della L.r. n. 27/2006, è stata adottata e
proposta alla Giunta regionale per l’approvazione, la dotazione organica dell’Agenzia, composta
complessivamente di n. 832 unità, articolati nei diversi ruoli sanitario, professionale, tecnico e
amministrativo, di cui n. 133 dirigenti e n. 699 personale di comparto, con qualifiche, categorie e profili
professionali di cui all’elenco allegato 2 del citato provvedimento, per un costo annuo a regime, definito
sulla base del CCNL 5.7.2006, pari a Euro 29.193.279,85.
 Con Deliberazione di Giunta regionale n. 1712 del 21 novembre 2006, nel prendere atto
dell’approvazione della dotazione organica iniziale dell’ARPA, si è provveduto ad approvare la dotazione
organica a regime dell’ARPA Puglia, nei termini suindicati.
 Successivamente con Deliberazione del Direttore Generale n 331 del 23 maggio 2011 è stata ridefinita
la dotazione organica dell’ARPA, ai sensi dell’art. 6 del D. lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. sulla base
delle seguenti linee:
• soppressione di n. 50 posizioni dirigenziale con riduzione da 133 a 83 e pari incremento di posti del
personale di comparto;
• soppressione di n. 2 posti già ricoperti da dipendenti del ruolo sanitario di ctg. D e ctg. BS con profili
atipici ad esaurimento;
• istituzione di n. 6 posti del nuovo profilo di Operatore tecnico specializzato esperto (ctg. C)
• previsto dall’art. 18 del CCNL 19/04/2004 del comparto Sanità;
• individuazione, nell’ambito delle posizioni lavorative di ctg. D - profilo di Collaboratore professionale
sanitario, di n. 4 posti di Tecnico di laboratorio biomedico;
• sostanziale invarianza delle posizioni lavorative di comparto del Ruolo sanitario, profilo professionale di
Tecnico della prevenzione dell’ambiente e nei luoghi di lavoro (ctg. D e ctg. DS);
• incremento di n. 65 posti del Ruolo tecnico, in particolare delle figure professionali di Collaboratore
tecnico professionale e esperto (ctg. DS) e Collaboratore tecnico professionale (ctg. D), per le esigenze
previste dall’art. 50, comma 2 “Norma speciale per l’ARPA” del CCNL 20/09/2001, e di Assistente
tecnico (ctg. C) soprattutto Perito chimico;
• riduzione complessiva di n. 20 posti di personale del Ruolo amministrativo, con ridefinizione dei
contingenti delle singole figure professionali;
• riduzione complessiva dei posti di personale di ctg. B e di ctg. A, con soppressione del profilo di
Ausiliario specializzato.
 
 La dotazione organica è stata ridefinita dalla Deliberazione del D.G. n. 331/2011, tenuto conto del
disposto del co. 1 dell’art. 6 del D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i., che così recita: nelle
amministrazioni pubbliche l’organizzazione e la disciplina degli uffici, nonché la consistenza e la
variazione delle dotazioni organiche sono determinate in funzione delle finalità indicate all’articolo 1,
comma 1, previa verifica degli effettivi fabbisogni e previa consultazione delle organizzazioni sindacali
rappresentative ai sensi dell’articolo 9…omissis... Le amministrazioni pubbliche curano l’ottimale
distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di
reclutamento del personale, ed è costituita da:
• Dirigenti sanitari n. 48 posizioni,
• Dirigenti P.T.A. n. 35 posizioni,
• Dipendenti ctg. Ds n. 160 posti,
• Dipendenti ctg. D n. 385,
• Dipendenti ctg. C n. 141,
• Dipendenti ctg. BS n. 12,
• Dipendenti ctg. B n. 43,
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• Dipendenti ctg. A n. 6.
Per un totale di n. 830 come meglio specificato nell’allegato 1 della deliberazione D.G. n. 331/2011
riguardante i profili, parte integrante del provvedimento, inferiore al precedente di n. 832 dipendenti e
per un costo complessivo stimato di euro 30.721.865,00, anche esso inferiore al costo complessivo della
precedente dotazione organica previsto in euro 33.068.048,00.
 A seguito della adozione della summenzionata deliberazione del D.G. si determina, inoltre, un rapporto
personale dirigente/comparto pari a 1/9 modificativo del precedente 1/5,25.
 La proposta di ridefinizione della dotazione organica è stata sottoposta, in apposita riunione del 15
aprile 2011, alla consultazione con le OO.SS. rappresentative delle aree della Dirigenza medica e della
Dirigenza SPTA, dell’area del Comparto sanità nonché delle R.S.U. che hanno espresso la loro
sostanziale condivisione.
 Con nota prot. 0006865 del 09/02/2012, il Direttore Amministrativo di ARPA Puglia, in relazione alla
ridefinizione della dotazione organica di cui alla deliberazione D.G. n. 331/2011, ha precisato che “la
soppressione di n. 2 posti già ricoperti da personale di Ruolo sanitario di cat. D e cat. BS si è resa
necessaria in quanto i dipendenti trasferiti ope legis dalle ASL con decorrenza 1.7.2003, cessati dal
servizio, rivestivano profili professionali atipici per le esigenze organizzative di Arpa Puglia”.
 La ridefinizione della dotazione organica, come proposta dalla Deliberazione del D.G. n. 331/2011 e
motivata nella nota innanzi indicata, appare congrua, appropriata e corrispondente riguardo ai
fabbisogni in relazione a:
• Compiti istituzionali dell’ARPA come individuati nell’art. 4 della L.r. n. 6/1999 e s.m.i. nonché nell’art. 2
del Regolamento approvato con Deliberazione della Giunta regionale 26 settembre 2003, n. 1441
• Peculiari situazioni di rischio industriale ed ambientale riguardanti i territori di Taranto e Brindisi,
• Articolazione e organizzazione delle strutture dipartimentali e degli uffici.
• Contenimento del numero dei dipendenti e della conseguente spesa del personale.
 
 Ritenuto di dover provvedere nel merito in conformità del disposto del co. 8 lett. a dell’art. 5 della L.r. n.
6/1999.
COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI
 La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
 
 Gli Assessori relatori, per le motivazioni innanzi espresse, propongono alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.
 
 Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale, ai sensi del co. 8 lettera a dell’art. 5
della Legge regionale n. 6 del 22 gennaio 1999 e s.m.i.
 
 
LA GIUNTA
 
 Udita la relazione dell’Assessore al Federalismo, Sistema Conferenze, Enti Locali, Risorse Umane,
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente e dell’Assessore alle Politiche della Salute;
 
 Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore dell’Area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione, dal Direttore dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la
sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche e dal Direttore dell’Area Politiche per la
promozione della salute, delle persone e delle pari opportunità;
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 A voti unanimi espressi ai sensi di legge;
 
 
DELIBERA
 
 Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:
 
• di approvare e fare propria la relazione dell’Assessore al Federalismo, Sistema Conferenze, Enti
Locali, Risorse Umane, dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente e dell’Assessore alle Politiche della
Salute così come proposta dal Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione, dal
Direttore dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche e dal Direttore dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle persone e
delle pari opportunità;
 
• di approvare la ridefinizione della dotazione organica dell’Agenzia regionale per la prevenzione e la
protezione dell’ambiente (ARPA) adottata con deliberazione del Direttore generale n. 331 del 23 maggio
2011 e relativi allegati n. 1 e 2 parti integranti del presente provvedimento;
 
• di dare mandato al Direttore d’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione di notificare il
presente atto al Direttore generale dell’Agenzia regionale per la prevenzione e la protezione
dell’ambiente (ARPA);
 
• di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia
 www.regione.puglia.it.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
 
_________________________
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